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una o dus colonne, chiedere le conti fa \ 
xioni nsse che si spediscono a richiesti 9 
Avvisi in IV pagina prezzi mitfssimi | 

» 

cattolico Giornale 
Sonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

As corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscone, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

del Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amors: omino: cia cme pere rete e 

    

LP 

‘Anno VI. SIN. 36 
In eruce signatos iura quod alma fegant? Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen Martedì 14 Febbraio 1905 

  

  

til. i 
voco, ‘ina due fotografia riprodotte da iuttosto pche vi saranno una serie di pic- dello Stato saranno abbandonate — nuc vi ' U . H 

che Senza, commento giornali illustrati; per quanto lascino in- | coli scontri. istituti religiosi, nuove confraternite, na SINgoO ar lettera 

0 il carti per difetti di chiarezza cha trattisi Il generale crede chè la guerra possa | nuovo patrimonio ecclesiastico. Così ven- ù 

i "ei ia di soldati esecutori 0, come piuttosto è | durare a lungo, un anno, due anni e | gono istituite le dotizioni della Chiesa. | del Card UCCI 
Nei giornali è una disputa, suscitata | ga credersi, soldato spettatori potrebbero | forse tre. Ma molti sperano che un in- Ma allora cha avverrà? Quello che è! 

da Ricciotti e da Clelia Garibaldi, nella giustificare qualche dubbio al riguardo. | tervento amichevole abbia a porvi fine. |già avvenuto. I soliti sciacalli della po- | Dal Carducci» fu .detto assai recente- 

necessità di cremare i resti del «leone | [> ufficiale superiore che comanda il 1° - Il ministro degli esteri francese, Del- | litica torneranno ad annusare con voluttà ; mente a proposito e anche a sproposito 

di Caprera » e depositarne le venerate | corpo di spedizione in Cina afferma che | cassè potrebbe essere il mediatore. quei beni; e ne domanderanto l’inca-| gui giornali italiani. Non sarebbe certo 

ndo ceneri in us mausoleo soi Paotheon anche durante la guerra nessun fatto del| --————_—__—_——_———_—_Èm——_ mm | Mmeramento liquidando una congrua ai |jl caso di ternarci su, se non fosse che 
ua p. e. — del continente. Perchè —, nota | genere è mai accaduto. Un messaggio all’ Imp. Guglielmo. | beneficiati e costituendo un muovo fondo i il giornale d’Italia pubblicò recentemente 
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Riccioiti — la temba di Caprera, nona- 
stante una compagnia di bersaglieri, è 

mal custodita. 
Achille Fazzari, per premere sull’anìîmo 

del governo — giacchè l’intera spesa 
per la bisogna dovrebbe essere sosteauta 
dallo Stato — manda ai presidente della 
Camera copia di una lettera autografa 
dell’ eroe dei due mondi, nella quale è 

detto: 
«1. — Essendo mia assoluta volontà 

di avere il mio cadavere cremato lascio 

le disposizioni seguanti: 

2. Iì mio cadavere sarà cremzto nal 

punto da me scelto, marcato da vn’asia 

di ferro portante uo’ ingranaggio alla 
parte supariore dove appoggisranno i 
piedi del feretro, la testa dal feresro dava 
appoggia:si al moro a tramoatana. L’a- 
sta e la tssta come i piedi del fare!ro 
saranno assicurati da una casanella di 

ferro; il mio cadavere na! ferelro sarà 
vestito dalla camicia ressa. Al sindaco si 
parteciperà la mia morte quando il ca- 

davere sarà compistameata incens.ito. 
Molto legoo pel roga ». 

Jl dittatore scrisse quelle disposizioni 
il 2 luglio 1881, cicè un anno prima di 
esalare i! grande spirito. 

Ma Fazza:t ron si preoccupa aolo del- 

l'asta di ferro, degl’ingranaggi, delle 

catsnelle scc. si »vraoccupa anche delia 

lettera autvgraia che riena in custodia e 

fa sdegonsamente sapere al presidente 

della Camera che «sa. regolamento 
von permette al Parlamenti) di custodire 

decumenti che non siano iverenti ai suoi 

lavori, egli dapositerà il prezioso cimelio 

nell'archivio provinciale di Reggio Ca- 
labria ». 

Altro che l’ iniziativa agraria del ra o 
la questione ferroviaria 0 la questione 
del Mezzogiorno! Urge che il Parlamento 

si occupi ss non si: giunto il momento 

di-cremare Garibaldi... E poi si viane a 
parlare di « marasma parlamaatarel >». 

Quasi ciò non bast:ssa, Ricciotti Gari- 
bx!bi scriva con tutta seristà sulla ‘Tri- 
buna una lettera, in cui è. detto: 

« Da tomba di Caprera è certo insuffi- 
ciantemente custodita ma non intendeva 
affermando ciò di criticare le buobe 
volontà delle nostre autorità militari è 
navali. Ricciotti aggiunge che recentiggi- 
mamente, tra le »utorità militari è navali 
della Maddalena si. venti!ò il  praposità 
dì ritirare tutta la guardia di Caprera 
lasciaadovi sole ua piantone, perchè la 
guardia è inutile e la spesastroppo forta. 
Lo stesso Ricciotti riconcbba inutilità 
di questa guardia. che per essera resi 
efficace imporrebbe suna spesa maito più 
forte ». 

Proprio così: alla tomba del primo te 
d'Italia, veglia un ‘tignoso piantone (ti 
gnoso nou nel senso dispregiativo); è alla 
tomba di Guseppe Garibaldi vegliano.. 
battaglioni militari e navali, ingolando 
nella vigilanza una:forta somma. 

Ma d'altra parte, perchè tanta custodia 
alla tomba di Garibaldi? Tamono forse 
che potenze, gelose di que! deposito, pen- 
sino a involarlo? o che il Vaticano mandi 
i suoi gesuiti per disperderne i mani? 
o ch'ei risuaciti e potti un’altra volta la 
fisccola della guerra conîto la Roma 
regia, contro la mezza inca tiranna di 
popoli, contro l'aquila bicipita, contre 
l'orso moscovita? Di grazia, perchè quella 
custodia ? di cha si tema?... 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seduta del giorno 11). 

Roma, 13. — Presiede il vice-presi- 
denota Torrigiani. 
Si commemora il deputato Bonanno, 

prosindaco di Palermo, 

I soldati giustiziori. 
Spingardi scitosegretario, rispunde ai 

deputati Socci e Costa, i quali chiedono 
perchè i nostri soldati in Cina sono de- 
stinati a far gli esecutori di giustizia ap- 
Plicando pene condannate dalia civiltà. 
Avrebbe desiderato dare una esplicita 

l'isposta per tagliare corto ad ogni equi- 

Dichiara d’aver chiesto subito informa- 
zioni al Comandante dei nastro distacca- 
mento in Cina, e appena le avrà ricevute 
le comunicherà alla Camera. Se i fatti 
risultassero veri. non esiterà a provvedere 
energicamente (banissimo). 

Socci ringrazia della risposta avuta. Si 

smentire il fatto. Confida che il soldato 
italiano anche in lontane regioni sia ap- 

portatore di civiltà e non strumento di 
barbarie (approvazioni). 

Sul’ inchiesta telefonica. 
Tedesco risponde a Santini, che inter- 

pella il Ministro delle Poste: per appren- 
dere i risultati dell’inchiesta te efonica 
ed i conseguenti provvedimenti in pro- 
posito. 

Dichiara che le ispirazioni sul servizio 
telefonico non sono ancora. compiute. 
Essendo quindi pendente le operazioni, 

egli non può pronunciare un giudizio. 
Nell’attesa, è stata cura del Governo di 
migliorare în tutti i modi i modi il ser- 

vizio provvedendo anche alle condizioni 
del personale. 

Quanto ai provvedimenti per l’avvenire, 
e più specialmente circa il servizio di 

Stato, dichiara che personalmente egli 
sarebbe favorevole a quasto sistema, ma 
che non può in proposito esprimere il 
pensiero del Governo trovandosi egli tam- 

poraneamante a capo di questo ministero. 

Santini. Si compiace che il Ministro 

sia favorevole al servizio di Stato; su 

questo desidererebbs conoscere il pensiero 
del ministro del Tesoro. 

Luzzatti dichiara come altra velta ha 

dichiarato, di essere fautore del servizio 
di Stato dei telefuni, così per ragioni 
economiche come per ragioni finanziarie 
e ritiene che gradatamenta ci si arriverà; 
ma naturalmente occorre procedere con 

le debita cautele, nè può addivenire a ri- 
scatti troppo precipitosi. 

Bertetti, presenta la relazione sulla do- 
manda di autorizzazione a procedere con- 

tro l’on. Brandolin per lesioni. 
La seduta è tolta alle 16,20; domani 

seduta alle ore 14. 
  

Un appello del Governo 

I progetti ferroviari alle stamps. 

Roma, 1%. — Il Goveruo ha diramato 
delle circolari zi deputati amici, invitan- 
doli a trovarsi a R ma numerosi, per la 

fine della corrente settimana. 

Questo appello permetta di ritenere 
che ' fra qualche giorno il Governo in- 

tenda di pressitare finalmente alla Ca- 
mera i progetti ferroviari. 

R'sulta inoltre cha la Tipografia della 

Govsulta ha terminato la ‘stampa dei 
progetti stessi; ma alcuni esemplari sono 

stati finora distribuiti ai soli ministri. 

Nell’ Estremo. Oriente 

La terza squadra del Pacifico. 

Pietroburgo, 13. — La seconda divisione 
della terza squadra del Pacifico composta 
da due corazzate e di due. incrociatori, 
di una nave portamins e quindici torpe- 
diniere agli ordini dell'ammiraglio Puli- 

lfl partirà il prossimo maggio. per l’e- 
stremo Oriente. 

Lo Czar e Witte favorevoli alla pace. 

Pietroburgo, 18. — L’ex ministro delle 
finauze Witte ha dichiarato, in una in- 
tervista, d’ essere favorevole alla pacs 
sostenendo che anche lo Czar condivide 
il suo parere, purchè la pace sia basata 
su condizioni che non abbiano a ferire 
la dignità della Russia che è al disopra 
di tutto. Sarebbe cantrario se dovesse 
pagare un'indennità. La voce secondo 
cui igranduchi sono favorevoli alla pace, 
sarebbe falsa. 

Senza speranza. 
La Francia mediatrice. 

Parigi, 13, — Un generale, reduce 
della Manciuria. ha dichiarato che |’ eser- 

cito combattente ba ormai poca speranza 

di ottenere una vittoria decisiva. Si crede   

augura chs le informazioni che sarà per | 
dare l’on. sottosegretario di Stato possano | 

Napoli, 18. — Stamane preveniente da 

Y.kohama è arrivato il piroscafo Koon 
i con a bordo îl barone Von Hardenflict, 

Il comandante della nave recava un 
plico del principe Carlo di Hsenzhollern 

che fu a Porto Arturo durante l’ assedio 

Il plico è diretto all’Imp. Guglielmo. 
i E:so contiene un ‘esteso rapporto delle 
Colonie tedesche della Manciuria e del 

Giappone. 
Si recò a bordo a prendere il plico il 

plico il luogo- tenente delle guardie di 

caccia a cavallo Moklins, il quale partì 
alle 7,35 per Roma diretto a Berlino. 

mmenti Note e c 
I ladri. 
Un mavipalo di buoatemponi, che si 

sono scelti a segretario il sig: Barbaro 
(spesso, dice ua verso latino, i nomi si 

addicano alle cose!) si è presentato a S. 
E. il ministro Ronchetti per studiave il 

modo di legalmente sopprimere le mense 
‘vescovili, 

E, soppresse le mensa vescovili, che 

| fare di quel denaro ? E” presto trovato. 

Con quel denaro. lo Stato provvederà 
alla cons -rvazione dei monumenti. 

Siamo dunque sempre alla stessa an- 
tifona. L’erario è oberato di debiti? Si 
falcidiano i beni della Chiesa. Allo Stato 

occorrono milioni ? Si sopprimono le 
congregazioni religiose e 36 ne incame- 

rano il beni. Sul gran libro del debito 

pubblico gravitano di troppo gl inte- 
ressì ? Si fanno delle conver rioni riducendo 

l’ interesse al 4, al 3, al 2 percento... 
E sempre così? Quel gran vampiro 

che è lo Stato, fornito di potenti pompe 
aspiranti, succhia sempre nei beni e nelle 
rendite degli ecclesiastici, la cui proprietà 

— e non sapremo mai per quali sp*- 
ciose ragioni — è un mito. abbandonato 
alle credanze e ai capricci dei legialatori, 
Che valgono i diritti acquisiti, che val- 
gono i contratti dabitamente registrati e 

pagati, che valgono le stesss leggi sancite 
e riconosciute ?. Un colpo di scure ed 

eccovi spezzati tutti i nodi che rendavano 
iptaccabili le proprietà degli ecclesiastici. 

Ora ciò è anormale. Un cittadino, solo 
perchè religioso; una società, solo perchè 
raligiosa, non deva avere il diritto di ve- 

dersi rispettata la proprietà? Via, è as- 
surdo, è ingiusto. 

Dalla Francia vengono p. e. in Italia 

le congregazioni coi Jaro capitali; e in 

Italia acquistano e fabbricano. Doman- 
diamo: pefchè non è da rispettarsi quella 
proprietà? — O essa fu malamente ac- 
quistata ;'e allora contro i religiosi sta il 

codice‘ penale: processateli. O essa fu 
onestamente a legalmente acquistata; e 

  

rispettateli ! 

Come si fa e come si disfa. 
Il mipistrà Bisnvenu Martin ha pre- 

sentato alla Camera francese il suo pro- 
getto-legge per la separazione dello Stato 
dalla Ghiesa. Passata questa legge, il 
fondo dei culti sara aDolito; vescovi e 

patroci non riceveranno più nulla dallo 
Stato ; le stesse chiese ra esistenti do- 
vranno essere prass in affitto dal governo, 
il quale — da padrone — potià imporre 

ag! inquilini condizioni gravosa e agitare 
sempre lo spauracchio dello sfratto. Que- 
ste vuol dire, natura:mente, «libera 
Chiesa in libero Stato » giusta la sen- 
tenza cavourriana | 

Però — 6 sieno grazie infinita ai boia 

— l’articole 13 del progetto-legge, per- 
mette che l’ esercizio dei ‘culti si valga, 
pel suo funzionamento, delle questue, 
delle collette, delle retribuzioni, delle 
denezieni dei fedeli. 

E torniamo così alla prima éra del 

cristianesimo, Progresso mirabile di se- 
dici e più secoli... indietro | 

Ora poniamo che fatta la separazione, 
i fedeli ricomincino l’opera loro; rico- 
mincino cieè con offerte, donazioni ecc. 
a formare nuovi fondi necessari all’esar- 

cizio del culto. Dope pochi lustri si 

elvile: 

  avranno così nuove chiese — chè quelle 

allora sta in favore dei religiosi il codice. 

pei culti. 
Fatto questo primo passo, comince- ‘ 

ranno a gridare: Perchè il governo ha | 
da pagare vescovi e parroci? Si manten- ; 
gano da soli; li paghi chi domanda il; 
loro servizio. E, taffite, una nuova legge | 
di soppressione del fondo pei culti ed, 
ecco di nuovo vescovi e parroci e frati . 
sul.lastrico — liberi, in grazia di un| 
muovo articolo 13, a rifarsi di nuovo. | 

Fcco come si fa e si disfa il patrimo- | 

nio ecclesiastico. Ma in nome di Dio, può | 
darsi umana perfidia peggiore di questa? 

Sul clero, che dipingono nemico della ! 
patria e del progresso, essi ingrassano ; 
compiendo la più vibalda furfanteria ohe | 
si possa immaginare... 

GRANDI MANOVRE 
di terra e di mare 

sul litorale Adriatico. 
Napoli, 13. — Il Mattino informa che 

sono-state stabilite anche per la prossima 

estate, grandi manovre combinate fra l’e- 
sercito è la marina. 

  

alcune sue vecchia lettere ‘all’ editore 

Barbera, con il quale il poeta era in re- 
lazione per ristampe di classici da lui 
curate. Leggendole ci si imbatte in una 

singolar lettera, che non può se non fare 
un'impressione buona e illuminare d’un 
baleno rapido una piega occulta di quel- 
l’anima. 

Un amico del Carducci, Torquato Gar- 

gani, si prestava volentieri a rivedere le 
prove di stampa delle edizioni carduc- 
ciane del Barbera. Or avvenne che il 
Gargani ammalasse gravemente nella 
primavera del 1862, mentre ferveva il 
lavoro editoriale. Il Carducci rimase così 
impotente a soddisfare alla fretta del- 

dell’ editore. E sotto la data 2 marzo 1862 
gli scriveva da Bologna: 

« Carissimo signor Barbera, 

« Bisogna aver pazienza. Il povero Gar- 
« gani lontano da casa, solo in Faenza, 
«è ammalato gravissimamente : e a me è 

«convenuto starvi qualche giorno. Ed 
« oggi, rimessomi in Bologna pur da un   Si svolgeranno nell’Adriatico e preci» ; 

samente sul litorale da Grado ad Ancona. | 
Vi parteciperanno trentamila uomini. © 1 Augio DI 

' « disporlo ai Sacramenti, che è in fine. GCom- di truppa e tutte le forze navali della 
equadra dell'Adriatico oltre ad una parte 
delle forze navali del Mediterraneo. 
Come le altre manovre furono combi- 

nate con un simulacro di attacco contro | 

Napoli, così vi sarà un simulacro di at- 
tacco è di difesa di Venezia. 
  

La crisi dell’,,Avanti ‘ 
  

Giusta domanda! 
Roma, 12. — La direzione del partito 

socialista si è eccupata del riordinamento 
del giornale Avanzi! ed ha constatato che 
l'impulso geniale di Ferri ha portato 
l’organo »socialista in condizione di d'ffua- 

sione von inferiore alla media dei più 
imvortanti. giornali borghesi, ma esso 
deve essere ingrandito e migliorato e 

quindi ha stabilito che al primo maggio 

giano effattuate le riforme proposte dalla 

commissione d’ivuchiesta 
Riconosciuto che il Ferri per gli impegni 

professionali e per la ipotesi della carce- 

razione non può assumere |’ incarico clella 

trasformazione, gli ha nominato come 

coadiutori Luigi Mongili e Walter Mocchi 
e altri due da destinarsi. 

« giorno e mezzo, ricevo un dispaccio te- 

« legrafico del suo padrone di casa, che 
«mi richiama senza indugio perchè bisogna 

« patisca, caro Barbera; io sono quasi 
« fuori di me dal dolore di questo infe- 
« lice, che io ho conosciuto fin dai primi 
«anni: e ora che era contento e poteva 
« provvedere alla. famiglia, se ne va, la- 

: «sciando due sorelle che non possono 
! « nè accasarsi, nè altro, e il padre di 

: « settantasei anni, alla direzione dell’altro . 

 « fratello; che qual non sia Jo sa anche 
! « Lei, Ela famiglia vive sulla tenuissima 
‘ « pensione del vecchio ». 

Il Carducci dunque nel 1862, chiamato 
dal padron di casa di un amico caro, 
ammalato, anzichè mettere tutto in 
opera perchè le spettro del prete non 
turbasse l'agonia del moribondo, anzichè 
lusingarlo con vane parole, si dispone 

ad aadare a Faenza al letto dell’amico, 
perchè bisogna disporlo ai Sacramenti. E 
avea già scritto /uvenilia col sonetto voce 

dei preti ed era nel periodo del levia- 
gravia dove gridava: 

a terra i serti è l’ infule 

ed ara alla vigilia dell’ Inno a Satana, 

scritto proprio un anno dopo, nel 1863! 
E si noti che le lettere al Barbera sono 

: buttate giù come vien viene, senza preoc- 
Il direttore Ferri oltre al Monticelli. cupazioni letterarie, male anche talvolta, 

ha, per ragioni tecniche e di conve- 
nienza proposto di rinunziare alla collabo- 

razione dei redattori Marini, Sgarbi, Piva 

ed ha accettato le dimissioni di Susi, 
A nuovo cassiere ed amministratore 

del giornale è stato nominato Luigi Mon- 
gini. Icfine la direzione del partito ha 
gtebilito che nel caso di arresto del Ferri 

la direzione dell’Avanzi sia assunta dalia 

direzione del partito che la eserciterà a 
mezzo del redattore capo. 

La crisi del giornale socialista pare 
non. sia soltanto di persone, ma anche 
di cose, e ciò sembra che entrino coi 
loro capitali nel giornale, l’editore Mon- 

gini e Walter Mocchi. 
Il giornale però resterebbe, almeno di 

nome, di proprietà del partito socialista. 
Tutta questa bella roba viene comu- 

nicata dai giornali della... Stefani. Perciò ! 
giustamente il Giornale di Venezia osserva: 

« Noi voremmo conoscere quanto in- 
teressa all’ Italia ed agli italiani il sapere 

che Susi e compagni sono o non sono 

o non sone più redattori dell’Avanti; e 
quale necessità vi sia che la Stefani si 
pigli la briga di dare a questi signori 
tanta importanza | » 

canini a   

I lavori del Governo. 
Roma, 13. — Il Ministro dei Lavori 

pubblici ha autorizzato l'appalto dei la- 
vori di manutenzione dal 1 luglio 1905 
al 30 giugno 1911 dei seguenti tratti di 
strade nazionali: Strada nazionale N. 2 
— Tronco della stazione di Gemona a 
Pontebba (Udine) Lire 211,657; Id. N, 6 
— Tronco tra il cofine dei comuni di 
Annone Veneto e Pramaggiore ed il prin- 
cipio dell’abitato di Portogruaro Udine   L. 47,016. 

‘ così che hanno una impronta di grande 
sincerità. E andò proprio il Carducci a 
Faenza per cooperare a disporre ai Sacra- 

i mentî Torquato Gargani? Non si sa. 
L'impressione che resta leggendo quelle 
sue linee è che riconoscessa la necessità 

della gentila opera cristiana. E che si ha 

a dire? Le atroci bestemmie ch'ei scrisse 
«non sarebbero dunque l’espressione di 

‘tutta, proprio di tutta la sua anima? 
C'era dunque qualcosa di cristiano in 
qualche profondità occulta di lui che 

! balzava su all'improvviso dinanzi al ba- 

il turbine oscuro dell'a passione? Chi 

potrebbe negarlo? Ah! ma è ben triste 
che ciò non sia stato che un baleno fug- 
gevole. 1 

Abbiamo rilevata la frase carducciana 
a fin di bene. Che non si debba parlare 

! al poeta di vecchiezza, come vorrebbe un 

riodico letterario, perchè un poeta è cir- 
confuso di una giovinezza eterna, è un 
pensiero che si può gettare in qualche 
strofe di un’ ode alla Montgolfier. Noi giu- 
dichiamo sentimento più cristiano e più 
gentile anche, il pregare affinchè il posta 
si ricordi spesso ora, nella sua più illu- 
minata vecchiezza, che a ventisette anni 
egli avea scritto che bisognava disporre 
ai Sacramenti un amico moribondo. Quan» 

ta più luce possono diffondere queste due 
umili parole sulla bianca testa del cele- 
brato vegliardo! i 

E. Gullèri. 
sato me dei manage e TOI   Giorni sono comparvero nel Crociato 

' alcuni scritti del giovane studente Bindo 

i Chiurlo sul Carducci e la sua conce- 

i zione religiosa. 

i leno della morte per iscomparire poi sotto. 

tale in un recente articolo sopra un pe-  
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Ora siamo lieti annunziare che la s0- 
stanza integra di quegli scritti — in 
alcuoi punti con gli stessi periodi e le 
stesso citazioni — è stata riportata nella 
Vera Roma della domanica. 
  

Congresso di musica sacra 
A TORINO. 1 

Il Congresso Generale di musica sacra 
che doveva tenersi in Torino il prossimo | 
aprile si terrà invece i giorni 6,7, 8 
prossimo giugno. 

  

CRIS 

  

Î 

Tale mutazione di data si dovette fare ' 

per aderire a troppe insistenze fatte al 
Comitato Promotore da autorevoli nota- 
bilità musicali. 

vi
nz
 

Per adesioni ed informazioni rivolgarsi 

alla Seda del Comitato Promotore presso 

la Redazione dal periodico Santa Cecilia 
via Berthellet N.° 9. Torino. 
  

La situazione in Russia 
  

La fame fra gli operai 
i di Pietroburgo. 

Pietroburgo 13. — Gli scioperanti si 
trovano nella impossibilità di ulterior- 
mente resistere nello sciopero, perchè 
soffrono la fame. 

Il governatore Trepew ha pubblicato 
un’ordinanza in cui ordina in tutto le 
officine la creazione di una commissione 
per le riforme a favore degli operai. 

Gorki al bando. 

  

  

' tato al Policlinico ne costa 5. Per darvene 
un esempio, pel riscaldamento, pel vapora 
per la cucina è stato costruito un grande 
camino centrale, che consuma 18 tonnel- 
late di carbone coke al giorno, che vuol 
dire ai prezzi correnti, 600 lire al giorno. 
Figuratevi che terrore per gli ammini- 
stratori quando debbono accendere quel 
camino! 

O:bsne, visto e considerato cha gli 
ammalati costano tanto, } Amministra- 
zione degli ospedali, chs fra le altre cose 
vive a stecchetto, si rifiuta di mandare 
gli ammalati al Policlinico, e li lascia 
dove sono. 

Essa non può sobbarcarsi a pagare 5 
lire per malato, quando con 2,50 può 
andare avanti. Se il governo vorrà vera- 

mente riunire le cliniche al Policlinico 
 converrà che si rassegni a stanziare in 
‘ bilancio almeno 200,000 lire all’anno 
‘ per la spssa in più. Già sarà una grossa 
questione regolare i coati con } Ammi- 

i nistrazione anche per qusi malati che 
i 

i 
Ì 
i 

i 

i 

Parigi, 13. — Massimo Gorki, centra... 
riamente alle voci che fogse già partito ' 
da Pietroburgo per Riga onde essere giu- ‘ 
dicato, trovasi ancora a Pietroburgo. 

| Si ritiene che egli verrà bandito dalla 
« Russia. 

Il Gorki è in prigione col suo amico : 
Kedrin, consigliere del municipio di Pie- 
troburgo, in casa del quale fu trovato il 
testo originale del manifesto scritto. da 
‘Gorki che invitava l’esercito a non far 
fuoco sopra i dimostranti. 

Il manifesto aveva un carattere asso- 
lutamente rivoluzionario. i 

Continuano a giungere dall’estero pe- 
tizioni che invocano la liberazione del 

popolare scrittore; ma finora il Governo 
russo non si lascia commuovere. Esso 

sostisne che Gorki ha commesso un 
grande delitto politico aggravato dal fatto 
che in quel momento l’opinione pubblica 
gi trovava già in una situazione critica. 

  

Come si fanno le cosein Italia 

  

Il senatore Arbib. scrive da Roma alla 
Stampa di Torino: 

Il Policlinico nacque da una idea di 
Guido Baccelli, che volle riunire in un 

solo edificio tutte le cliniche di Roma 
sparpagliata dianzi da un capo all’altro 
della città, a distanze enormi, con gran- 
dissimo disagio dei professori e degli 
studenti. Si volle anche costrurre un edi- 
ficio che rispondesse ad un altro pensiero 
scientifico e desse un’idea di ciò che 
}’ Italia voleva fars ed essere in Roma. 
Si previde una spesa di quattro milioni; 
ma ora si sa benissimo che quando i 
conti saranno chiusi definitivamente, !a 
spesa totale sarà di 15 milioni, 

Ma questo sarebbe ancora poco male. 
Il peggio è che noi abbiamo fatto il Po- 
liclinice, ma che esso assolutamente non 
serve allo scopo per cui dovrebbs servire. 

Col nostro sistema di fare tutto gran- 
diosamente sfarzoso, si è creato un aspe- 
dale in cui la spesa di esercizio grava 
su tutta l'azienda in modo che ogni am- 
malato costa il doppio di quello che è 
necessario per mantenerlo altrove. 

Un ammalato che costa a Santo Spirito 
L. 2,50 al giorno, tutto compreso se por- 

28 APPENDICE, 

il salice del castello 

EPILOGO, 
Anversa, nel secolo decimuosesto, era 

dopo Bruxelles, la città più bella, più 
grande e più ricca dal Bramnte. 

Giace alla sinistra della Schelda, 
leghe distante dal mare. 

In essa si vede in mirabile modo as- 
sociato il movimento commerciale alla 
gloria artistica, da 

Vanta infatti Anversa uomini illustri 
nella lettere a nolle arti, massimamente 

  

  

nelle pittura in cui si segnalarono sopra. 
tutti Van Dyk e Rubens. 

Questo iusigne pittore, nato a Colonia, 
aveva però fatto di Anversa la sua pa- 
tria adottiva; e molti suoi capi lavori si 
trovano nella Cattedrale di questa città, 
Questa Cattedrale pei, è senza dubbio 
uno dei: più splendidi monumenti del 
Belgio. oÉ 

. Ein questa cattedrale spinto dal ri- 

18° 

ora vi sono. Esa non vo:rà cerio soppor- 
! tare il peso della nuova spesa; ma si 
difenderà ad oltranza per non ammettere 

altri. E così vero Policlinico non Jo avre- 
mo mai! Amburgo ne ha costruito uno 
ammirabile. Cominciato sei o setie dopo 
questo di Rome, è finito quattro o cinque 
prima; e ora funziona egregiamente; e 
in tutto non è costato che setta milioni]! 

E quanti altri esempi si potrebbero 
adottare come questo del Policlinico. 
  

La nuova Giunta Comunale di Milano 

dal Card. Arcivescovo! 
Milano, 13. — Nel pomeriggio la nuova 

Giunta con a capo il Sindaco visitò il 
Cardinale Arcivescovo. 

Il colloquio fu cordialissimo. 

| Vedrete come questa notizia farà stril- 
lare le oche!!! 

Par l'incidente di Hull 
FINEMENTE 

  

Le conclusioni della convenzione. 

ca 
nc
en
I 

. impero sul cuore 
«morso e dal deziderio ardente di com-’ 

| Dletare la felicità di una famiglia, giunse ; 
una mattina Zones. Domandò di un con- i 
fassore e fn condotio davanti a un gio- 

rone i più forti ricordi nella mente. 
— Padre vogliate ascoltarmi, disse Zo- 

nes, inginscchiandosi davanti a un cre- 
cefizso. 

Pagigi, 18. Stamane davanti alla com- 
missione per l'incidente di Hull si sono 
lette le conclusioni a le osservazioni pre- 

sentate a nome del governo rnsso e a 
nome del governo inglesa. 

Ecco le conclusioni inglesi lette dal 
commissario Obsirne: dalle disposizioni 
e documenti sottoposti alla commissione 
d’ inchiesta risulta: 

4. — Ghe non vi.era in realtà nella 
notte del 21 al 22 ottobre nessuna. tor- 
pediniera o controtorpediniera fra i pe- 
scatori inglesi ovvero in vicinanza della 
fiotta russa; che gli ufficiali russi si sono 
ingannati credendo che navi di questo 
genere si trovassero sui luoghi o nelle 
vicinanze che attaccassero ovvero che a- 

vessero intenzione di attaccare la flotta 

russa. 
2. — Che non vi erano sufficienti ra- 

gioni per giustificare l’apertura del fuoco 
che una volta aperto il fuoco non fu 
diretto o contral'ato il tiro coma si sa- 
rebbe dovuto fare per evitare di inflig- 
gere avarie alla flottiglia dei pescatori, 
che il fuoco fu continuato contro la flot- 
tiglia dei pescatori durante uno spazio 
di tempo non giustificato da alcun mo- 
tivo. 

3. — Ghe gli equipaggi della squadra 
rnssa avrebbero dovuto soccorrere i fe- 
riti e i battelli danneggiati. 

4. — Che nessun errore fu commesso 
da coloro che si trovavano a bordo dei 
battelli da pesca o che ne avevano la 
direzione. 

Ecco le conclusioni nuove lette dal 
comandante N:kkidoff: 

Considerando le prove sottoposte dal- 
l'una e dall’altra parte all’apprezzamento 
della commissione d’inchiesta, conside- 

— Vi ascolto, rispose il prete. 
— La mia storia è lunga e dolorosa 

e non sarà finita fiachè io non abbia 
resa. aila. famiglia la felicità che io he 
tolta. Per questo vado a ramingo di paese 
ia paese, di terra in terra pregando Dio 
di esaudirmi e pregando gli uomini di 
aiutarmi. i 

H qui si fece, con parole rotte spesso 
dal pianto, a raccontare le tristi vicende 
della sua vita fir0 al punto in cui narrò 
che egli era giunto ad Anversa appunto 
per cercare il giovane che è perduto per 

tech RRSE FAST IR EI AREAS VE FTA. SRI ET e EN EER ALI ME O rca ioni ar rn 
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rando i fatti ricordati nelle osservazioni | 
unite alle conclusioni e quelle rivelate 

è indotto a concludere che il fuoco ess- 
guito dalla «quadra russa nella notte dal | 
21 al 22 ottobre fu ordinato ed eseguita 

| . d’Italia vuole evitare con tutta cura di j 
e stabilite dall’ inchiesta il governo russo ; 

come legittimo compimento dei doveri. 
militari di un capo squadra. Che per 
conseguenza non potrebbs pesare alcuna 
responsabilità sull’ammiraglio Rodieswan- 
ski nè su alcuno dei suoi subordinati. 

Il governo deplora sinceramente che 
nell'incidente vi siano state delle vittime 
innocenti. Essendo così esclusa la respon- 
sabilità del capo della squadra il governo 
non intende tuttavia sottrarsi alla ripara- 
zione dei danni materiali e si dichiara 
pronto di indennizzare le vittime inno- 
centi del fuoco della sua squadra e ripa- 
rare ai danni cagionati proponendo di 
deferire l’ incarico di fissare la entità dei 
danni e le riparazioni ad un tribunale 
scelto in seno della corte permanente 
dell’arbitrato dell’Aia. 

La firma diella convenzione. 

zione. ) 

O’ Bsirne e N .k'adoff hanno firmato 
al Ministero degli esteri le conclusioni 
con grande solennità alla presenza di 
persone considerevoli. Si notavano il se- 

condo segretario della Legazione giappo- 
nese, il capitano Clado, tutti i rappresen- 
tanti francesi ed esteri, molte signore del 
corpo diplomatico. 

I DANNI CIVILI 
nella querela Betlolo-Ferri. 

Bettolo chiede 285000 lire. 

    

Roma, 13 —, Alla causa di oggi di- L 
nanzi al Tribuvale civile Farri e Salu- 
stri erano contumaci. I procuratori del 
Bettolo e del Salustri si sono scambiati 
le comparse conclusionali. 

Vecchini difensors di Bettolo chiede 
che Ferri e Salustri solidamente siano 
condannati a lire 285000 somma che pre- 
ventivate le spese per la causa penale, 
sarà devoluta a benefizio dell’Ospedale 
per gli orfani dei marinai. 

Lollini nell’interessa di Salustri con- 
chiuse dichiarando non costituito il giu- 
dizio perchè illegale la citazione notifi | dispute alla Camera, rimane quasi let- 
cata agli uffici dell’Avanti! ove Salustri 
non ha ufficio reale il solo valido per 
gli effetti civili. Più subordinatamente 
chiede cha la domanda sia ritenuta inam- 
missibile perchè non documentata e più 

per dimostrare che la campagna di cui 

Le
vi
n 
n
t
 

portiamo è qualla che il governo del re 

dare un pretesto qualsiasi all'Austria di 
svincolarsi da quei patti che la legano 
all’ Italia per il mantenimento dello statu 
quo nei Balcani. Ciò però non muta lo 
stato di tensione latente l’antagonismo 
reala d’ interessi opposti fra le due po- 
tenze. L'on. Tittoni deve convenire che 
i suoi alleati non solo non gli fanno fare 

i una gran bella figura, ma agiscono in 
modo da rendere sempre più difficile al 
governo italiano. il mantenimento dei 
buoni rapporti coll’Austria, causa anche 
il cattivo trattamento usato agli italiani 
di queste provincie ». 

  

Sulla via... della conciliazione 
e n 

Il Giorno ha pubblicato una diffasa in- 
tervista coll’ex-depufato Raffaele De Ce- 
sare sulla politica ecclesiastica dell’attuale 

; miuistero. Egli accusa il governo di non 
È f avere un programma in questa materia 

e dice: 
Parigi, 13. — La Commissions di Hull ‘ 

ha proceduto alla firma della conven-- 

« O:gi le cose sono come erano, anzi 
peggiorate. Il consenso del presente gua 
disigilli alla conversione del 450 ha avato 
la conseguenza di diminuire par circa 
due milioni le rendisa ancue del fondo 
per il culto; ed egli cercò ripararvi ma- 
liziosamente, attentando agli eff.-tti della 
legge 4 giugno 1899, con un progetto 
che distruegeva in gran parte i benefici 
ottenuti con quella Legge, la quale — 
bisogna ricordare — elevava le cauzioni 
parrocchiali a mille lirs nette, nette di 
qualunqua ritenuta. Quel progetto diè 
luogo all’ultima discussione di politica 
ecclesiastica, e vi p'endemmo parta ]’a- 
mico Chimirri ed io. 

  
trattasi è esercizio innegabile del diritto” 
di pubblicista che Bettolo non ebbe danno, 
ma vantaggio dalla campagna dell’ Avanti 
il quale commentando le accuse in forma 
diretta e lealo dette modo di provocare 
un esame dal quale secondo la sentenza 
del Tribunale sarebbe risultato un enorme 
vantaggio a Bettolo nel dimostrarsi esente 
dalle colpe imputategli. Lollini sostiene 
pure che non possa dichiararsi contu- 
mace Ferri al quale pure fu notificata la” 
Citazione negli uffici dell’Avanti ! 
  

— Le intenzioni dell’Austria. 
Mandano da Trieste all’Adriatico : 
« Un deputato del gruppo italiano pub- 

blica nel Popolo istriano di Pola un no- 
tevolissimo articolo intitolato : Verso la 

. guerra in cui dimostra che la missione 

condurlo ad Alberico. Era ua dovere di 
riparazione, era una promessa ch’ egli 
doveva compiere. Non compiendola o 
non. pofendola compiere, si sarebbe sen- 
tito sempre infelice. i 

Mano mano che Zones parlava, il sa- 
cerdota ora ìmpallidiva ora arrossiva, | 
frenandosi a stento. 

Ma quando Zones ebba finito, 
dovette volgersi per nascondere il suo 
turbamento. 

Ma tosto la volontà riprese l’ usato 
e con volto sereno egli 

disse; 
— Aspettate un istante. 
Aprì un armadio, e ne trasse alcuni i i 1 ‘ abiti logori, , vane prete, le cui sembianze le ridesta- | Li presentò a Zones dicendo: 
— Conoscete voi questi abiti? 
Zones lo guardò come trasognato. 
Il sacerdote continuò: © 5 
— Questi abiti erano quelli di Alberto 

  

gi; 

storica dell'Austria, anche in vista della 
separazione dall’ Unghsria, è quella di 
inorientarsi e che tutti gli armamenti di 

questi giorni hanno appunto l’obbiettivo 
di una pressima occupazione della Ma- 

cedonia. Riguardu il discorso dell’ onor. 
Tittoni dice: L'impressione che noi ri- 

— Di Alberto ?... Ah! dunque... 
Sarebbe vero ?... Sì si, li riconosco, son 
quelli che purtava in quella notte fatale] 
*Deh! Signore. come, deve, da chi li 

aveste ? Abbiate pietà di nn uomo che 
sta espiando i suoi lunghi delitti. Ii gio- 
vane che io cerco... è egli estibito? Vive? 
Oh sì, vive, vive! Lo leggo nei vostri 
sguardi, Dv è egli, che fa? 

li sacerdote con una voce calma bensì, 
ma piena di una tenerezza ineff.bile che 
andava all’ animo, cominciò a dire: 

— Il giovane che voi cercate, Zines.. 
— Zones? gridò balzando in piedi co- 

lui; chi vi ha detto il mio nome? _ © 
— La lingua mi ha tradito, disse su- 

bito il sacerdote cun uo svave serriso e 
stendendo a Zines le braccia. Ricano- 

. scete in me quell’Albsrto che voi cercate, 

i 

— Dio mio ti riegrazio! | 
Ciò dicendo Zones cadde in ginocchio 

davanti al Crocefisso a cui Alberto aveva 
i rivolto lo sguardo. 

Alberto rimase assorto ne’ suoi pen- 
: sieri, cogli occhi levati al cielo, le mani 
{ 
ì 

È 

congiunte e sfavillante il volta di gioia 
sovra umana, 

Quando Zanes s° alzò, Alberto si scosse, 
gli porse la mano e gli disse: 
._— Andiamo da mio padre. 

— E' il conte Alberico de Espinosa y 
Rio Pslmaces al Castello di R senta! 

— Due giorni dopo Emanusle si trovava 
nei seno della famiglia, la cui allegrezza 
benedetta da Diò dupo si lunghe prove, 

‘gure. E 

Se non avemmo fortuna aila Camera, 
ci rese giustizia il Senato, perchè non 

| discusse neppure quel progetto, caduto 
ora definitivamente con la legislatura. 
Ma se il proge‘to cadde, la liquidazione 
delie congrue va a rilento; ed a provva- 
dera alla disagiate condizioni del fondo 
culto, il goveruo non pensa: di guisa 
che dormono il sonno dei giusti migliaia 
e migliaia di ricorsi dei parroci. E così 
una buona e provvida legge, come quella 
del 1899, che segnò un punto assai no- 
tevole nella storia della politica ecclesia- 
stica, e che fu argomenta di così alte 

tera morta. 
Non le parlo poi del riordinamento 

della proprietà ecclesiastica, nè di altri 
problemi politici e religiosi, dei quali il 

3 : presente governo non si dà pensiero ». subordinatamente per la valutazione del P SO P 
danno demanda la prova testimoniale : e Stato l’ intervistato osserva: 

Quanto agli attuali rapporti fra Chiesa 

« Siamo passati dalla guerra alla tre- 
gua, che potrebbe portare la pace. Pace, 
nun conciliazione contrativale; siato di 
fatto tollerabile; politica dalle linee pa- 
rallele, delle quali tanto ci occupammo 
in altri tempi. Non urti, non conflitti; 
ma tendenze allo stesso fine: il miglio- 
ramento dell’uomo e della collettività 
sociale; la conciliazione degli interessi e 
l'armonia fra la classi sociali, la comune 
guerra all’ egoismo per tentar la rina- 
scenza ed il rinnovamento delle qualità 
morali del popolo. E° l’unico modo per 
impedire voa decadenza irrimediabile del | 
parlam. ntarismo. L’ asservimento delle 
Dlebi ai così detti grandi elettori, ha dato 
origine ad una nuova e rozza tirannide, 
la quale distrugge ogni sognato beneficio 
del suffcagio più largo, e rende di ben 
difficile soluzione il probiema di rimet- 
tere a posto la cosa pubblica, e quasi 
impossibile una grande politica, rispon- 
dente alle graudi e più urgenti necessità 
del momento. A restaurare la coscienza 

    

‘ ne potrebbero ottenere salutari effetti 

  

civili ». : 
Dopo un breve accenno alla questione 

delle Chiese palatine, Raffaele De Cesare 
giudica l’accostamento dei cattolici alla 
vita parlamentare come un’espansions 
delle forze. clerico-liberali, anzichè del 
cattolici militanti, 

DALLA PROVINEIE 
Pordenone 

13 febbraio. 
Per la linea tranviaria Pordenone-Monterealo, | 

Vergogna, 

Il nostro sindaco ha diramato ai sin- 
daci dei vari comuni interessati ed alle 
più spiccate personalità del mandamento 
una circolare, invitandoli ad un’aduoanza 
che avrà luogo sabato 18 corr. alle ore 
11 ant. nel palazzo municipale di Porde: 
none per discutere sul modo più oppor- 
tuno perchè un rapido e comodo mezza 

  

di comunicazione, a trazione maccanica 
venga istituito fra il capoluogo ed i paesi 
pedemontani. 

Nel maggio p. v. la Società Italiana 
per l’utilizzazione delle forza idrauliche 
del Veneto, ha promesso di dare com- 
piuta la nuova. strada della Valcellina 
che unirà il comune di Barcis a quello 
di Montereale. 

La zona della linea tramviaria verrà 
in tal modo notevolmente aumentata; 
poichè oltre ai Comuni di Cordenons, 
S. Quirino, Aviano e Montereale, abbrac- 
cierà anche quelli di Andreis, Barcis, 
Gimolais, Glaut ed E-to Casso, cha da- 
vranno abbandonare l’incomoda e _ peri- 
colosa via di comunicazione con Longa- 
rone e preferire quella di Pordenone lora 
sbocco naturale. 

E’ una popolazione ascendante a circa 
33 mila abitanti che troverà comodo far 
capo per ogni sua industria 0 traffico 
con la nostra città. 

Benefici reali ed immediati sono quindi 
indiscutibili, e per essi val bene un lieve 
sacrificio. 

— E’ una vergogna vedere ogni do- 
menica transitare dei carri carichi dalla 
fabbrica concimi alla stazione. 

Prato Carnico 
13 febbraio. 

Conferenze agrarie. 

Ieri dopo i Vesperi tenne qui nella 
sala della Cocperativa, cha serve anche 
per il Circolo agricolo locale, una dotta 
conferenza sulla concimaziona dsi terreni 
il giovane dott. Enrico Marchettano suc- 
ceduto a questa Cattedra ambulante di 
Tolmezzo al prof. Voglino — ora pro- 
mosso alla sede di Alessandria. , 

ll professore Marchettano, nostro pra- 
vinciale, colla sua dotta semplicità seppe 
così bene svolgare il suo argome»to e 
rispose esaurientemente a tutta le intar- 
rogazioni, che fu subito richiesto di ri- 
tornare fra breve e venne fissata la sera 
del 22 and. per altra conferenza da te- 
nersi a Pssariis. 

Possano le sue parole e l’azione bena- 
fica del Circolo agricolo locale portare 
alle famiglie del Comune quei migliora- 
menti economici ed indarno si atteadona 
da istituzioni che fomantano: l’odio di 

classe e seminano l’immeralità nelle 

! folle. P. 

Sacile 
13 febbraio. 

Precipita in un fosso. 

| Ieri sera certo Aadreutta Pietro d’anni 
27 contadino, alquanto preso dal vino, si 
sdraiava sul parapetto del ponte situato 
in località «Casette» e precipitava nel 
sottostante fossato dall’altezza di 'sei metri, 
Alle grida del, disgraziato accorsero delle 

religiosa e politica delle moltitudini può. 
giovare immensamante l’opera di un 
Papa sincero #8 mite, come Pio X, e se 

potè dirsi completa, 
Alberico. riacquistato ogni suo avere 

mercè le carte ricuperate colla valigia 
appiedi del salice di Rosental, giusta la 
indicazione di Querido, ‘sciolse un voto 
da lui fatto il gioroo in cui Ruiz Van 
Moore impalmò la sua R-gina; ed era 
di ed:fi-are un santuario presso il salice 
de! castello se avesse potuto stringersi 
ancora uns volta al sono il diletto pri- 
migenito Emanuele, o, 

Così le tre famiglie di Van Moore, 
Diego ed Alberico, in sieme con Zoneg, 
vissero concordi, dimenticando nella pace 
d’una fraterna ‘amicizia lc passate scia- 

sulla porta del santuario eretto presso 
il salice di Rosental, Alberico feca scol- 
pire qusi segni, che portava. indelebil- 
mente impressi sulle sus membra Ema- 
«nuale: la croce sormontata dalla corona 
e circendata dai rami di alloro e vi f»’ 
aggiungere qui versi che aveva pronun- 
ziato sulla culla il poata spagnuolo: 

Chi al Signor 8’ e reso sacro 
Coll’ufferta mattutina, 
An! nell'ora vespertina 
Il Signor ritornerà. 

E | purissimo lavacro 
Fia segual d’ eterna vita, 
Che su l’alma tramortita 
La sua psc stenderà. 

FINK. 

persone che lo trassero a salvamanto. 
Fortunatamente l’Andreutta sa la ravò con 
qualche lieve ammaccatura. Ko 

Campoformido 
13 febbraio. 

L'ingresso del Parroco. 

Belli riuscirono i festeggiamenti di 
domenica a Campormido per |’ ingresso 
del nuovo Parroco: archi, concorso di 
clero e di popelo ecc. ecc. B:llo in spe- 
cial modo il servizio della banda di No- 
garedo... Però qui è da osservare che 
questa banda, per potersi dire cattolica, 
non dovrebbe fare di un servizio reli- 
gioso e una festa da ballo la istessa casa. 
E dico questo perchè verso le ore 15 
alcuni musici, col permesso del signor 
Presidente, cessarono di suonare per la 
festa religiosa per portarsi altrove a suo- 
nare in una festa da ballo, dove sone 
impegnati tutta le domeniche di carno- 
vale! Non faccio commenti. x. 

Gradisca di Spilimbergo 
13 febbraio.” 

Conferenza, 

Come avete annunziato, Domenica 12 
corr. il R.mo Don Luigi De Marchi par- 
roco di S. Nicolo di Portogruaro teune 
alla nostra Società Op. una conferenza 
sulla stampa. Vi di:ò solo che fu bellis- 
sima e che non m’attento e riassumere 
anche per non provare le vostre. forbici. 
Il Vicario Curato pregò il presidente il 
vice presidente ed un ottimo ed attivissimo
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D. Giov. Antonio Vidali » 40 

D. Nicolò Gandolini » oa 
D. Giuseppe Vizzutti » 0) ie 

.D. Gio. Batta Lecnarduzzi » d— 

Sig. Luigi Bacchetti: jA difesa 
del 1° articolo dello Statuto: 
Non è buon cittadino italiano 

chi non è buon cattolico » 55 

D. Luigi Gattesco » gres 

D. Carlo Genera » pe 

Un vecchio prete: Carnia fidelis, i 
1I* oblazione » vi 

D. Michele Zabrietzach » vii 
D Carlo Sabot, Rualis » er 
D. Isaia Sandrini, id. » 1.60 

i particolari d’impianto con la rappre- 

PRESE NIRO LIA 

socio ad occuparsi per trovare subito ab- 

bonamenti per la Concordia ed essi assun- 

sero volentieri l’ uffisio e seduta stante 

raccolsero le prime adesioni. Spero che 

Gradisca che ha ora 14 abbonati alla 

Concordia ne accrescerà di molto il nu- 

mero. ? 

Faedis i 
13 febbraio. 

i Coltellate in rissa 

Ieri sera certi Piccinato Giuseppe e 

Cirardi, di qui, incontratisi sulla festa 

da ballo comiaciarono a questionare. 

Usciti nella via, il Piccinato estratto 

un coltello, senza dire una parola inferse 

al Cirardi sei coltellats. Alle grida dal 

ferito accorse gente ed i carabinieri di 

guardia che arrestarono il feritore. Lo 

stato del Girardi è grave. 

Sarebbe ora che l’autorità mettesse fi 16 

a questi divertimenti che danno così 

spesso questi bei epiloghi. Gino. 

Il Telefino del UROCIATO 
A 

porta 1] nurnore 2 09 

“RONACA CITTADINA 
RIARIO SACRO 

Mercoledì 15 — s. Faustino. ! 

  

    

Fiera « mercati della provincia. 

UDINE, Aviano, Pozzuolo, Latisana, 
Moufalcone, S. Daniele. : 

ceva eri 

La voce della solidarietà 
TRA J GATTOLICI 

contro la propaganda dei protestanti 

Somma precedente L. 1343 80 
D. Giacomo Longa » 2 | 
D. Giosuè Cattarossi e D. Fran- 

cesco Badini, seconda offerta » 4. 
D. Gregorio Lodolo » 2— 
D. Eugenio Gattesco » i 

D. Pietro Del Toso » 3- 
D. Luigi Sclabi » I— 
D. Leonardo Rinoldi »i 00 

D. Antonio Troiero act ai 

D. Vincenzo Rainis » = 

D. Filippo Juri » 2 | 

D. Giovanni Sovrano » Dei 

I curati di Alesso, Peonis, Tra- 
saghis, Interneppo dalle spon- 
de poetiche del lago colgono il 
murmure placido. echeqgiante 

solidarietà al Dir.ttore del Cro- 
ciato : 

— —————&_6 n 

Totale L. 139490. 

La riunione della Commissione 

per il forno comunale. 

I-ri nel pomeriggio la Commissione 
per il forno comunale tenne seduta, 

Presiedeva l’ass. Perusini. Si trattarono 

sentanza della Casa fornitrice Werner 
und Pieiderer e si stabilì di passare alla 
Giunta la relazione della seduta. 

La riunione dei ferrovieri, 
Ieri sera nell’osteria Nimis fuori porta 

Aquilea, si riunirono circa duacento fer- 
rovieri per deliberare in torno alla pre- 
sent» agitazione. 

Ala riunione intervennero l’avv. Co- 
sattini, D'Agostino, Savìo e Cremese, per 
la Camera del Lavoro. 
piene la riunione ii ferroviare 
ER. È 8 parlò brevemente dimo- 
so come il governo per ben venti 

0 8! sia fatto giuoco dei ferrovieri. 
Soligo presentò un ordine del giorno 

aff'rmante la solidarietà con i compagni 
d Italia Qualora il governo rifiuti il me- 
moriale presentato dai ferrovieri. 

Smarrimento. 
Il contadino Luigi Zani 'd’alni 30A; | gi Zani d 

DARAIE, smarri lungo la O 
uce ad Udine una cambiale di L. 2000. 

RRBRMICM LICCITITR 
CROLOGERIE ee 0606 
ARGENTERIE - OREFICERIE e © 
g GIOIE acquistate nel negozio 279) 

Quintino Conti in Dita Mercato- 
vecchio. Troverete vere ioni 
gali. Granda ale SL 
gnora e da uomo in brillanti e diamanti 
boccole fermagli collane novità e Paleno 
d’oro, orologio d’oro di tutti i prezzi. 
PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE 
QUESTO PRIMARIO E RICCO M M M 
NEGOZIO E TROVERETE IL VOSTRO 
INTERESSE DA M M dM dM Mb dM DM d M 

ut TREIA IRR RSIRIE SIAT FIATI 

i — Almia Mauro di Carlo d’anni 

i mesi 1 — Hzidio Grosso di Antonio di 

  RARKURBAURRACMHA 

FAEARIE RICREA 

STATO CIVILE 
Bollett. seitimanzle dal 5 a!l’ 11 febbraio 

Nascite 

Nati vivi maschi 5 femmine 9 
» motti » — » È 

° Esposti x » 1 
Toiele N. 18 

Pubblicazioni di matrimonio 

Aotonio Macor operaio con Anna Co- 

mino sarta — Giusappe Feruglio mura- 

tore con Luigia Casarsa tessitrice — An- 

nibale Piccini cocchiere con Lucia Ra- 

manelli casalinga — Silvio Serafini segre- 

tario comunale con Elisabetta Ferigo 
agiata — Francesco Quaino agricoltore 

con Ila Da Simonis tessitrice — Valen- 

tino Casarsa falegname con Teresa Toso 
casalinga — Giuseppe Barbieri industriale 

con Elisabetta Freilich agiata — Luigi 
Bertolini carradore con Maria GCatorina 
Michielli casalinga — Eupremio Uagaro 
oste con Augusta Costantini casalinga — 

Luigi Papparotto ssntssa con Irene Disnan 

tessitrice — Luigi Gosatto muratore con 
Caterina Colaetta contadina — Ferdinando 
Paparotto agricoltore con Tsodora Cloc- 
chiatti casalinga — Mario Z'Ili impiegato 
commerciale con Luigia Orlando casa- 

“ linga. 
Matrimoni 

Umberto Buiatti facchino con Italia 
Lodolo casalinga — Luigi Lodolo forna- 
ciaio con Amalia Buiatti contadina — 
co. Pio Baldo di Vinadio possidente con 
co. Guendalina Asquini agiata — Antonio 
Aramini fornaciaio con Luigia Piecille 

operaia di cotonificio — Pietro Gvrego- 

ricchio muratore con Lucia Bicnco casa- 

linga — Antonio Moretti pittore con Er- 

gira Traghetti sataiuola. 

Morti a domicilio 

Elisabstta Cleri di Valentino di mesi 1 

i e gioni 29 — Luigi Malagnini fu Gio- 

vanni d’anni 62 pvossidente — Iolanda 

de Marco di Giu. Bstta d’anni 3 e mesi 

7 — Maria Jacobuzio-Gomino fu Giacomo 

d’anni 77 costessa — Antonio Eli fu 

Carlo d'anni 45 — G'useppsa Giusto fu 

Domenico d’anni 5I agricoltore — Seve- 
| rino Fabris di Italico d’anni 1 e mssi 9 

1 e 

giorni 9 — Velia Magrini di Angelo di 
mesi 7 — Luigi Franzolini fu Giuseppe 
d’anni 26 agricoltore — Aatonio Bonic- 
ciolli d'anni 55 — Domanico Pstrozzi fu 
Angelo d’anni 82 agricoltore. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Mimo Nazzi di Antonio d’anni 25 in- | 
fermiere — Teresa Golautti-Quaranti fu 
Gio. Batta d’anni 54 serva — Auogelo 
Cacotti fu Pietro d’anni 77 stalliere — 
O:sola Da Fabbro-Mayer fu Valentino 
d'anni 66 questuante — Catterina Ste- 
fanutti-Minen fu Valentino d’anni 74 ca- 
salinga — Sebastiano Sedola fu Pietro 
d’anni 45 muratore — Maria Gavanin- 
Durigatto fu Antonio d’anni 89 serva — 
Fortunio Soccomani fu Giovanni d’anni 
2 — Maria Cristofoli-Fumolo fu Antonin 

d'anni 50 casalinga. 

Morti nel Manicomio Provinciale. 

R-gina Bozzi-Gori fu Biaggio d’anni 

74 contadina. 

Totale N. 28 — dei quali 4 non appartenenti 
al Comune di Udine. 
  

Corriere commerciale 

NELLA NOSTRA PIAZZA. 
Grant. 

all’ettolitro 

Frumento da Lire —— a —— 

Granoturco da » 1475 a 14.9) 

Cinquantino da » 13.25 a 13,80 
Gialloucino da » —_- &—.- 

Sorgorasso TION di ne 
Castagne da » 15— a 18—- 
Fagiuoli da » 205— a 36— 

Mercato di S. Valentino. 

Buni 512, venduti paia 40, nostrani da 

L. 1600, 1560, 1350, 1200, 1180, 1120, 
1080, 1000, 990, 930, 850, 825, 725; slavi 
a L. 715, 700, 640, 590, 550 

Vacch» 715, vandute 150, nostrane a 
L. 580, 570, 490, 425, 395, 357, 330, 260, 
225; slave a L. 240, 180, 155, 115, 100 

Vitalli sopra l’anno 655, venduti 25, a 
L. 315, 295, 255, 220, 200 

Vitalli sotto Vanno» 150, venduti 150, 

a L. 280, 210, 180, 155, 135, 115, 96 80. 
Cavalli 108, venduti 10, a L. 540, 278, 

20, 185, 145, 95, 60, 45, 30. 
Asini 22, vendut. 4, a L. 80, 55, 33, 24. 

Buoi venduti a peso morte a L. 1 35. 

‘I prezzi in generale sono del 5 0g infe- 

riori all’ ultimo marcato. © 
TIRA CITA ATTENTI TE TTT A WNT MIRA RIA IFTS ESN DM I EDITA TA 

La cura più efficace e sicura pet 

anemici, deboli di stomaco € nervosi è 

l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente 

Camera di Commercio di Udine. 

Co.so medio dei valori pubblici e de 

ambi del gio,no 18 /ebbraio 1905: 
Cenhi (chequen-a wist3). 

Brarcia (or0 L 
Londra ‘sseizine). 3 20,19 
Germania (marchi) » 12300 
Austria (corore) » 104.80 
Pistrobuvgo ‘ubli) » 20614 
Rumania ‘lei » 97.60 
Nuova York (bollari) » 5.43 
Tuarehia (re tnrebe: = 52.70 

RUN DEAR n II 

i Eule e, qra.0 

È 
i Liceve sonme: 
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5 URUCAIO 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

Situazione al 31 gennaio 1905. 
XXI.° Esercizio, Î 

CAPITALE SOCIALE. 

Capit. versato(52'oni 5 ì (È 39) L. 228,429.— 
(Soci 

Foado di Riserva » 114,943.50 

7,440.58 
Fondo di Riserva siraordin. 

2,095.14 
per inîoriuni » 

» © Ooscillaz. valori » 

L. 392,902.22 
CASERTA RAI PAIR STR DEDITI 

ATTIVO. 
Cassa L. 25.792.006 
Porizfe3l'o » 3,169,037.32 
Amuecivi ol ro?a pe520 

di tico. ere ti » D,I30.— 

Conti Co. eri conti »  159,350.98 
Vaio.i pis nicierodbs li 

di p_opre.è cela Beaca » 176,161 .60 
Debito i dive i » 19,009 67 

Cor.isnorder* locati. » 57,010 25 
Cor. js)ande vessì. . » 221,657.04 
Siabiti e mo) — di p.o 

prierè della E ca »  123,000.— 
Edewi ver Vine so: 8 » — 15,062.99 
Cauzione ipowvc: ;a » 30,000— 

Totele 0 Attivo L. 4,002,017.41 
Valori di te zi is denos «0: 
acauzione opsia ori dive” i 

88 L. 142.562.90) 
» IMP. » 94000,—)» 207,925.90 

liberi e vol. » 40,261.) 

Tota'e Sacerale L. 4,210,241:31 
PA s3IVO. 

Depositi in co  corzen- 
ie. L. 7,909.00) ora 

a visp, » 1”. 117672) » 2,724,93482 
n e A 4008) 
Cassa Prev. dei Impes. ? 11,080 54 
Goi sro. Troti E incorì 59,894.14 

Go isnondeati dive sì » 774,946 21 
Creduovi diversi » = 1406231 

Dividendi »  6,979.16 
Tota'e de' Passivo L. 3,591,497.18 

Depositanii per »'ov‘i: 
a cauzione ope © ori di- 

verse L. i 56.90) 
cauz.imp. » :000,—) » 207,923 90 
liberi e vo!. » 16: +) 

Capit. Sociale e. se ve  » 352,902.22 
Utili netti 19040: ipactirsi » 34,330.12 . 
Rendite e Spese: | 
Utili corrente esecscizio e 
rise. a. p. L. 34,6006.83) 

Interessi passivi, ) 
tasse, sp. » 11,098.94) 

Residuo Utit da liquid. » 

Udine, lì 2 feibraio 1905. 

IL PRESIDENTE 
G. B. SPEZZOTTI 

IL. SINDACO 

GENNARI rag. GIOVANNI G. BoLzonI 
  

Operazioni della Banca 
“© con Soci e non Soci. 

Emette 2zio0i a Li, 2925 e druno. 
Sconto eve. ic ico nm. 4112 5 5 172 0/0.) senza — 
Pres .ivi su ef i. 1a Gue ) provv. 

fi.iue fivo a 6. 3. 5H2e6010) 
Accocds sovnen 0 è sopca valori pubblici ed 
mig iti 5512 40. 

An e Con i coevi vesso garanzia reale. -- 
va ii seri ‘00 ra Nec como terzi. 

‘,è 061,0, Assegni del Banco da 
AVG OÙ. 

in Cond co.nense con cheaves al 3 172 070 - 
in deposi.o a 1ir9” nio 31 Poriaiore al d 192 
Îu resasi.o a < l 

0 se 0 da. ieche va mobile. 
in Con.o è noir 0 a sere ea? tissa ed in Buoni 

ci Cossa fiui i it, interessi da convenirsi. 

Gl’inter-ssi dacorrono col giorno, non ; 
festivo, sens ‘le a versamento. 

I libretiî iuini sono gratuiti. 
Alle Soci 3 Gi Miao Soccorso e Coopera- 

tive ac» da tassi di favore. 
Ai Soci e. 8 fecero vperazioni di sconto o pre- 

stito verrà v pastito 31 10 Oro dagli utili 
netti in propurz one degli interessi da essi 
pagati. 
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SE DI GICICIIE MITI RIC 
L’ultima meravigliosa invenzione è senza 

. dubbio la 

FONOL.A. 
artisticamente il pianoforte. In ven- 
dita presso il nuovo negozio piano- 
forti, armonium e musica di Camillo 

Montico, via Lionello, Udine. 

Esclusiva per tutto il Veneto.   
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IN VVO VI VV VETTE 91 

G. TONINI © Figli 
Viale Ledra 28 — UDITE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a celor 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

VO CCCISOCOCO ST CC 
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Mantelli - Costumi - Blouses 
  

Riancheria Confezionata + è + è + è è è è è è è 
+ ® è ® ® Corredì da Sposa e da Casa 

ian nani 

  

Premiata con Diploma d’ Onore alle Esposizioni Campionarie 

Novembre 1900 -— Regionale Settembre 1903 

$+0002000 è! @- 414000026800 
  

23,587.89 | BS 
Totale Generale L. 4,240,241.31 RE 
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‘A i A 1 f" À Lu ua Dis La i 

ERRO JINA BISLERI *. 
Hit ne Ra RT 

ta 4 

DAI tt Qi Sti, i. 5 a; Ma in Î 

" L'uso di quest te:et } PATITI 

* Hquore è orarar” EA salati, 534 
È diventato nna uc MR s di 

cessità pei nervos! ig.i 

PRETNAOZRIAI n ? Ra: 

i i bom Bic 2068 iimbra è 

apparecchio concertista per suonare [RS 

I MILIARI AITITAIO 

MAGAZZINI iv ANIFATTURE 

E 

Fiziano D'Erlando 
DINE Via Paolo Canciani -- UDINE 

segrr vini pe eine ve 

ta suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

verlito ‘o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, novchè della ronvenienza 

dei preszi che intende «li praticare. 

fi richiesta si snediaenna campioni.   
  

Carbone Colze e Fossile 
della 

SOGCIHT.A MINHRARIT A. 
MINIERE DI CLUDINICS (Carnia) 

Deposito 
Viale Trieste numero 2 - Fuori Porta Pracchiuso 

Reso a domicilio 
Per quantitativi di K. 50 minimo, assumono commissioni, per il COKE a 

L. 4.20 al Quintale, per il FOSSILE a L. 8 —; le ditte Giuseppe Rieppi, 

Via Bartolini — Vittorio Loschi, Via Aquileia — Angelo Bottos, Via Da- 

niele Manin — Bevilacqua, Via Pracchiuso — Cuechini e Jogna, Via Poscolle. 
  

Depositi in Treviso, sig. Aless. Vaerini, San Antonio — 

Conegliano, sig. Antonio Da Vià — Tolmezzo, Tullio 

Parisotti — Palmanova, sig. Giorgio Gaspardis. 

  

   
    

      
      

     
    

  

PREMIATO L 

Rimedio pronto e sieuro contro 

<= ii GOZZO SD Sr 

Si vende unicamente presso il preparatore @. B.. 
SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Canoni 

Tu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di T_. 1,7O — 6 fl. (cura completa) Lu. 9 I 
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IL CROCIATO . 

    
         

Fonderie artist            

  

iche di Francesco Broili | ga È SA 
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Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 vivi | derivi Partene» © Ciztivi "© Partongo © © Amriy 
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, Ti-sente ù Iidine i i Ce SRO i i i, corone in bronzo, ed È 2 1,06 } M.17.56D.18572240 | D. 6.12M_ 919 958 i d'onore (massima onorificenza) \ Nap Sorano dui bronzo, di 37 Halo lo (6A 20:84 i © M.12.30 M.14.b0 15.50 Sa È è enni IU, È i4.00 Ì ar RESAEPISRAFA i e On » ae all'Esposizione Regionale 3 VE altre opere artisiiche, garan- È Ta 16.40 90 Sii i DD. 17.90 M.20.5321,99 E 
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     ‘ORARIO ‘DELLA TRAMVIA A VAPORE 

-—— é Pagamenti in rate annuali se GO © 
o Da Udine R. A. 8.15 12.20 14.50 17.55 — arr. S. T. 8,30 11.33 15.5 17.50 

i richiesta spedisce progetti e sclhiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. fi 
Dallo S. T. 8.39 11.35 15.5 17.10 — arr. a S. Damiele 10 — 18,— 16.35 19,20 
Da 3 Demiele 1.20 11.10 13.65 17.30 — arr. a Udine 8, 7. 8.35 12,25 15,10 18.45 
Parr. dalla S. T, 8:45 15.15 — 
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°° Clero e Spett. Fabbricerie 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: l CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 

cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, erocevie ecc, i 
tri 1.92 X< 2.50 di altezza. OMBRELLO PER SS. VIATICO in damasco di 

GRANDIOSO SEPOECRO dipinto artistica- seta con ricco bastone con gruppi dorati. 
mente ad olio, addatto a qualsiasi altare. Ced rebbesi a prezzi eccezionalissimi : 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODI! è PIANETE confezionate nei diversi 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori da ‘E 29 -a 0h. 25 

lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
sentarlo, PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 
iomoat ; in TUTTA SETA, laglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 

> ianeta reciame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 25 

F.HH=FHSPPONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

! Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE -— Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

  

   
    
   

   

        

    

     

  

Specialità di 

INAUDA (0 MI A, MIGONE & 0°» Miano 
i gig ra ae N GHININA-FIGONE è la migliore delle ELICONA-MIGONE, Acqua innocua, che ÎÉ 

aeque. igieniche per lavare la testa, togliere | di alla capigliatura un impareggiabile colore fi la forfora, arrestare immediatamente la caduta e | biondo oro, tanto. ricercato ed apprezzato nei 
lo scolorimento dei capelli.e della barba ed age- | bambini e nelle signore, — Costa L. 4a fiala; 
volare lo sviluppo. St vende în fiale da :L. f259, | Più cent. 80 per la spedizione, 2 bottiglie per 

dii 2, 8.50, 5, c 8,50. Più cent. 80 per pacco postale. | L. ® » 3 bottiglie per L. #f franche di porto. É 
TINTURA ITALIANA-MIGONE iotam.|: FETTINE DISTRIBUTORE con ser= 

tane (un sol fincone) — Per tingere immedii- | bateio per spandere da solo, omougencamente è 
tamente i capelli o la barba con facilità e spe- | per bene, sui capelli e la barba, qualunque acqua 

. ditezza. — Costa L. 1,59 la fiala; Più cent, 25 odorifera, o ‘tintura, senza macehiare né la bian- | per la spedizione. 8 fiale per L. 4.50 e 6 fiale | cheria, né la pelle, con grande economia. del li- 
per L. & franche di. porto. i quide impiegato. Costa L 4 con accessori. Aggiun- & o ANTICANIZ:E-MIGONE, Dillostenpidi gere eent. 25 per la dr a mezzo posta. È 

fumo, serve per ridonare, in poco tempo alla TINTURA MILANESE-RIGONE per. 
barba ed ai capelli bianchi ed indeboliti, il co- | fezionmata istantanea. — (In tre fiale). — DE: 
lore, la bellezza e la vitalità della prima giovinezza, | Per tingere subitamente i cupelli e la barba di 
senza macchiare nè la biancheria, nè la pelle. — | un bel biondo, castano o nero. E’ di certo: e 
Costa L. 4 la bottiglia, per la spedizione cent. 80. pronto effetto. -— Costa L, 4 la scatola, per la 
2 bottiglie per L. ® e 3 bottiglie per L. ff | spedizione aggiungere cent. 80. 2 scatole per L. ® franche di perto. © e 3 scatole per L. #f franche di porto. 2 

$ suddetti articoii si vendono presso | Negozianti di Profumerie. De 
Via Torino, 12 — MILARO. — Fabbrica dì Profumerie, Saponi, e A 
glieria psr Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, 

Premiati 

colle più alte onorificenze 

accordate alla profumeria, 
      
    

    
           

      
         

          
       
        

      
      

    
      

      
      
     

        
       
       

        
           
        
         

       

   

    

  
RISPAZORI 

La so della vendita di arredi da Chiesa usati 
  

. Deposito Generale da MIEORE & 0, 
ini, e Articoli per in Teletta e di Chinoa- Profumicri, Parrucchieri. Bazar. 
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azza san Giacomo -— UDINE 
mesa Piemiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

    

PE
RS

I 
S
I
E
 

EO
 

poergna 
Cai

 
a
i
 

RE
 

      

  

   

  

     

    

  

    

                   

  

      

pr Te té 
fi Si da Chi A ULO Varie LOU Ga Vvillesa 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, _ Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, || | Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Imprrmeabili confezionati, Tele di puro | ‘ ricamati, sul Thil in seta é oro, Copri 

. lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per: Viatico, Stratti.. 
; Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, .Parapetti altare, Tappeti per 
1 e colorati, Stoffe. per mobili, Flanelle | coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
i bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette ce cotone, Cingoli, Merli candidi per i Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- | | camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
; tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
; colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi | ; de la colori e qualunque ‘articolo in mani- ‘oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasto, seta 

Tonicelle » 48 fatture. i 1.5 © ARIA per confraternite. con aste da L. 150, 200, 
‘ Piviale » 50 st, s È 300, 35 più. 
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UDINE, Via Merestovecchio N. 4 © 19, | See e Aree ea e © premiata con due medaglie all Esposizinne Regionale 1908 | © — n 
| | -K>®. Pie 9 tei o 
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SCI : 

FOT :Tu£ un OMBEUMILLAINI 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio Hi Ventagli = Portafogli — Portamonete ecc. 

—_ °—Chimcaglierie — Pelliccerie — Protumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. ; 

CORONE: MOELI 
1 a ii : E Pi pai da be "pra ia dda a Veli per Stacci e Buratn 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | ’ 
A. richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI ®@ 
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